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PG. 17548/17 
 
                                                                                                 Ill.mo Sig. Sindaco del  
                                                                                                    Comune di Ferrara 
 
 

     OGGETTO: Interpellanza sulla potenziale tossicità dell’acqua potabile ferrarese. 

 

 

Il sottoscritto Consigliere Comunale Alessandro Balboni INTERPELLA il Sig. Sindaco e per esso 
l’Assessore delegato: 

 
PREMESSO 

 
Che il pfoa (Acido perfluoroottanoico) e il pfos (acido perfluoroalchiliche) sono composti 
largamente utilizzati nell’industria e presenti in moltissimi suppellettili di uso quotidiano;  
 
Che in tempi recenti molto si è parlato della concentrazione di tali sostanze nel sangue dei cittadini 
veneti, con relativi timori per la salute dei suddetti; 
 
Che fino a tempi recenti vi era solo un sospetto sulla tossicità di tali acidi, mentre lo scorso gennaio 
grazie a un team di ricercatori dell’Università di Ferrara si è correlata la concentrazione eccessiva di 
pfoa e pfos alla alterazione dell’espressione di geni coinvolti nel differenziamento sessuale e nella 
detossificazione dei tessuti e che pertanto se ciò dovesse essere confermato anche per gli esseri 
umani sarebbe un grande rischio sanitario; 
 
Che altri si siano già espressi chiedendo la interruzione della commercializzazione dei pesci 
provenienti da zone potenzialmente inquinate, ma che tale provvedimento seppur giusto sarebbe 
comunque insufficiente,  
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
 
Il sottoscritto Consigliere comunale INTERPELLA il sig. Sindaco e l’Assessore delegato per 
sapere:  
 

1. Quali azioni intenda mettere in campo l’Amministrazione Comunale per verificare la 
concretezza di tali rischi. 

 
 



 
 
 
 
2. Perché sebbene la problematica fosse nota già 4 anni fa, viste le diverse province del Veneto 

che si erano già attivate per il monitoraggio ambientale, non si fosse intervenuti con 
maggiore tempestività. 

 
3. Se l’Amministrazione Comunale intenda effettuare screening sulla popolazione per 

verificare se effettivamente nel sangue risultino tracce dei suddetti inquinanti. 
 
4. Se alla luce dell’origine ferrarese del presidente dell’Ispra, Alessandro Bratti, esponente 

dello stesso partito del Sindaco, vi siano possibilità di ottenere un intervento rapido e 
tempestivo. 
 
 

Si richiede risposta scritta. 
Con Osservanza. 
 
 
 
                                                                                                                      Il Presidente del  
                                                                                                            Gruppo Consiliare FdI – AN  

     Alessandro Balboni                    

 


